CAPITOLO I


IL LEGAME COSTITUTIVO PER I MATERIALI ELASTICI LINEARI





§1. Introduzione


Se dovessimo definire la nostra epoca in base ai materiali che la caratterizzano, dovremmo chiamarla ‘civiltà dei materiali polimerici’, o della plastica. Infatti, anche se la cosiddetta ‘plastica’ ha assunto talvolta, ma a torto, un significato deteriore, intesa come sostituto più economico di materiali tradizionali in applicazioni di basso valore aggiunto, emerge sempre più il suo impiego in aree tecnologiche molto avanzate. Ciò è possibile grazie alla gamma praticamente illimitata di proprietà che si possono ottenere da questi materiali, sia da soli che mescolati tra di loro o con altri materiali organici o inorganici, permettendo così di soddisfare le più esigenti richieste dell’utenza.


Particolare successo hanno riscosso nelle applicazioni nei vari settori dell’ingegneria strutturale i materiali compositi costituiti da resine polimeriche rinforzate con fibre continue.


In questi materiali il meccanismo resitente è espetato affidando alla fibra la funzione resistente mentre alla matrice, il più delle volte, solo quella di legante.


Le fibre, infatti, essendo molto più resistenti degli ordinari materiali polimerici, normalmente aumentano la resistenza di qualsiasi matrice in cui sono incluse. Quando le fibre sono tutte allineate in una direzione, si ottiene il massimo valore della resistenza nella direzione delle fibre. Sistemandole opportunamente, è possibile aumentare la resistenza del composito in direzioni particolari e quindi soddisfare i requisiti di progetto di una struttura soggetta a sforzi multiassiali. É precisamente questa possibilità di ‘progettare’ un materiale capace di soddisfare complessi requisiti, accoppiata all’aumento delle proprietà specifiche, che rendi i materiali compositi così interessanti.


La sostituzione di materiali tradizionali con materiali innovativi è, però, spesso ritardata da considerazioni economiche e tecnologiche. Si richiede, infatti, lo sviluppo da un lato di nuove tecnologie di lavorazione, che possono comportare uno sforzo economico ingente, dall’altro di nuove tecniche di progettazione che si adattino alle particolari proprietà dei compositi.


Nello spirito di revisione critica delle metodologie progettuali, i paragrafi successivi sono dedicati alla caratterizzazione meccanica del
